
Parrocchia di Rivoltella  - 3^ Domenica di Avvento -  16 dicembre 2018 

1. Domenica 23 dicembre si celebra la “Giornata della carità”. Alle porte della 

Chiesa si distribuirà il pane benedetto. Nella S. Messa delle 10,00 verranno be-

nedette le statue di Gesù bambino da mettere nel Presepe. Come è ormai tradi-

zione di ogni anno, chiediamo con questa giornata un aiuto per tutte le spese  

che la nostra Parrocchia deve affrontare. 

2. Confessioni di Natale per i ragazzi: 

 4/5 elementare 18/12 ore 15.00 e 21/12 ore 15.00 

 1/2 media 20/12 ore 16.00 

 3 media 20/12 ore 15.00 

 Adolescenti 20/12 ore 20.30 

3. Confessioni di Natale per tutti: 

 22/12 dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 

 24/12 dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00 

4. Canto della Stella nelle seguenti vie: 

18/12: Via Ugo Foscolo; Via Paolo VI e traverse; Via Giovanni XXIII 

19/12: Via B. Croce ; di Vittorio; Via San Zeno; Via Rio Torto; Via Barbarano 

21/12: Via Alfieri; S. Zeno (verso cimitero); Dugazze; Albinoni; Via Zanardel-

li;San Zeno; Silvio Pellico.Quanto raccolto sarà donato all’Anfass e a Mani Tese 

5. Da lunedì 17 a venerdì 21 alle 8.10 in Chiesa momento di preghiera in prepara-

zione al Natale per i ragazzi della primaria prima di andare a scuola. 

6. Oggi alle porte della Chiesa la Croce Rossa Italiana di Rivoltella chiede solidarie-

tà per la sua attività. 

7. Per  i fidanzati sono aperte le iscrizioni per il corso di preparazione al matrimo-

nio, il programma in fondo alla Chiesa. 

8. Calendario Cinque pani 2018: proponiamo questo calendario che per ogni gior-

no propone una frase e una breve riflessione. In fondo alla Chiesa offerta di 5€. 

9. Continua il mercatino della Caritas a favore delle famiglie bisognose. 

10. Lunedì 17 inizia la novena di Natale a tutte le Messe. In particolare a quella 

delle 18.00, animata dai ragazzi di terza media. 

11 Domenica 23 alle 19.00 prosegue il percorso delle 10 Parole: inizia il IV co-

mandamento “Onora il padre e la madre”, ovvero il rapporto con la propria fami-

glia e con le proprie radici.  Domenica 30 dicembre sosta per le festività, riprende 

il 6 gennaio. 

12. Concorso presepi: in particolare per i ragazzi e le loro famiglie. Iscrizioni in 

sacrestia o in oratorio, compilando e consegnando il modulo. 

13. SABATO 22 VEGLIA DI NATALE ore 20.45 animata dal coro delle 10 e dal 

gruppo Chirichetti, PER TUTTA LA COMUNITà 

«Esulterà, si rallegrerà, griderà di gioia per 

te, come nei giorni di festa». Sofonia rac-

conta un Dio che esulta, che salta di gioia, 

che grida: «Griderà di gioia per te», un Dio 

che non lancia avvertimenti, oracoli di la-

mento o di rimprovero, come troppo spesso 

si è predicato nelle chiese; che non concede 

grazia e perdono, ma fa di più: sconfina in 

un grido e una danza di gioia. E mi cattura 

dentro. E grida a me: tu mi fai felice! Tu 

uomo, tu donna, sei la mia festa. 
Mai nella Bibbia Dio aveva grida-

to. Aveva parlato, sussurrato, tuo-

nato, aveva la voce interiore dei 

sogni; solo qui, solo per amore, 

Dio grida. Non per minacciare, 

ma per amare di più. Il profeta 

intona il canto dell'amore felice, 

amore danzante che solo rende 

nuova la vita: «Ti rinnoverà con il 

suo amore».  Il Signore ha messo 

la sua gioia nelle mie, nelle nostre mani. 

Impensato, inaudito: nessuno prima del 

piccolo profeta Sofonia aveva intuito la 

danza dei cieli, aveva messo in bocca a Dio 

parole così audaci: tu sei la mia gioia.  

Proprio io? Io che pensavo di essere una 

palla al piede per il Regno di Dio, un freno, 

una preoccupazione. Invece il Signore mi 

lancia l'invito a un intreccio gioioso di pas-

si e di parole come vita nuova. Il profeta 

disegna il volto di un Dio felice, Gesù ne 

racconterà il contagio di gioia (perché la 

mia gioia sia in voi, Giovanni 15,11). 

Il Battista invece è chiamato a risposte che 

sanno di mani e di fatica: «E noi che cosa 

dobbiamo fare?». Il profeta che non possiede 

nemmeno una veste degna di questo nome, 

risponde: «Chi ha due vestiti ne dia uno a chi 

non ce l'ha». Colui che si nutre del nulla che 

offre il deserto, cavallette e miele selvatico, 

risponde: «Chi ha da mangiare ne dia a chi 

non ne ha». E appare il verbo che fonda il 

mondo nuovo, il verbo ricostruttore di futuro, 

il verbo dare: chi ha, dia!  

Nel Vangelo sempre il verbo ama-

re si traduce con il verbo dare. La 

conversione inizia concretamente 

con il dare.  

Ci è stato insegnato che la sicurez-

za consiste nell'accumulo, che feli-

cità è comprare un'altra tunica oltre 

alle due, alle molte che già posse-

diamo, Giovanni invece getta nel 

meccanismo del nostro mondo, per 

incepparlo, questo verbo forte: date, donate. 

È la legge della vita: per stare bene l'uomo 

deve dare.   

Vengono pubblicani e soldati: e noi che cosa 

faremo? Semplicemente la giustizia: non 

prendete, non estorcete, non fate violenza, 

siate giusti. Restiamo umani, e riprendiamo a 

tessere il mondo del pane condiviso, della 

tunica data, di una storia che germogli giusti-

zia. Restiamo profeti, per quanto piccoli, e 

riprendiamo a raccontare di un Dio che danza 

attorno ad ogni creatura, dicendo: tu mi fai 

felice. 
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 Preghiamo 

Guarda, o Padre, il tuo popolo, 
che attende con fede il Natale del Signore, 
e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza 
il grande mistero della salvezza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  
 

 dal libro del profeta Sofonìa 

Sof 3,14-18 

Rallègrati, figlia di Sion, 
grida di gioia, Israele, 
esulta e acclama con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! 

Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te 
è un salvatore potente. 
Gioirà per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 
esulterà per te con grida di gioia».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

  Salmo responsoriale (Is 12) 
 

 

Canta ed esulta,  

         perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

Proclamate fra i popoli le sue opere, 
Fate ricordare che il suo nome è sublime. 

In ascolto della Parola di Dio  

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 

Fil 4,4-7 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra a-

mabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vo-

stre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.  

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le 

vostre menti in Cristo Gesù.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 3,10-18 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dob-
biamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne 
ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».  
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete 
nulla di più di quanto vi è stato fissato».  
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandava-
no in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per racco-
gliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, nostro Padre,  

la forza di questo sacramento  

ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


